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Obiet t ivo s u l l ’in t er naz ional iz zaz ione. L ez ione del  di r et t or e I ce, U go Calzoni , 
agl i  s t udent i  del  Mas t er  I s for  Made in  B r es cia s enza conf in i  Dal l ’aula al  
bus ines s :  T or chian i  s f r ut t er à l ’es per ienza per  s bar car e in  R omania 
 
Al di là dei numer i e di ogni s tatis tica. S otto 
un’apparenza provinciale, l’indus tr ia bresciana 
nasconde un’anima internaz ionalizzata. Una 
forza d’ur to s i lenz iosa, molto più cons is tente di 
quanto pos sa appar ire ad una lettura 
super ficiale dei numer i. Lo r ivela il direttore I ce 
Ugo Calzoni, ier i a Brescia in ves te di 
« docente»  degli s tudenti del Mas ter  in in 
internaz ionalizzaz ione delle Pmi, organizzato da 
I s for  2000 propr io in collaborazione con 
l’I s tituto. « I  bresciani sono discreti -  spiega Calzoni -  .  La nos tra prudenza ci ha spinto ad 
un’internaz ionalizzaz ione perennemente sper imentale, attravers o cas sefor ti finanziar ie. 
B rescia, per  esempio, è in Cina in maniera mass iccia, ma attraver so Hong Kong. E per  
penetrare oltreconfine, spes so le nos tre Pmi usano l’ombrello olandese» . La peculiar ità 
dell’indus tr ia bresciana, a base manifattur iera, ha però rallentato in ques ti anni la spinta 
ver so l’es tero. « La Germania è in cr is i -  aggiunge Calzoni - , e pur troppo l’abbiamo aspettata 
troppo a lungo, e la sua s taticità ci ha spiazzati» . Oggi, comunque, i  bresciani scelgono di 
andare a fare bus ines s  « nei Paes i più difficil i,  ma anche con le maggior i oppor tunità. S ono 
più radicati in Cina che nell’es t Ue, più interes sati alla Rus s ia che al Mediter raneo. I noltre 
s tanno aspettando con grande interes se la r ipresa Usa» .  
S oddis fatto, poi, i l direttore I ce, per  i l  debutto dell’iniz iativa di I s for .  « Un gruppo ben 
selez ionato -  spiega - , motivato. Una squadra di ragazzi mer itevoli» . T ra ques ti, T orchiani 
ha « sponsor izzato»  uno s tudente rumeno. « I l ragazzo -  spiega l’ad di I s for  Achille Fornas ini 
- , prende par te ai cor s i  come uditore. E’ laureato in Economia, e s ta svolgendo un tirocinio 
alla T orchiani:  completerà il progetto tornando in Romania, per  coordinare un futuro 
radicamento dell’az ienda nei Carpazi» .T ra gli s tudenti, par ticolare apprezzamento per  le 3 
rappresentanti di famigl ie indus tr ial i bresciane:  gruppo Bonomi, Lages , Fonder ie S .Z eno. 
« T utte donne -  ha detto Calzoni - , che non danno per  scontato un futuro nella s ede 
az iendale, ma che lavorano in un’ottica di allargamento» . Una finalità che è anche lo 
scenar io di approdo sugger ito da Calzoni. « L’internaz ionalizzaz ione vir tuos a -  spiega -  è 
cos tituita da un nucleo sol ido che genera altre imprese. L’az ienda madre diventa più 
commerciale e meno manifattur iera, dà più spaz io alla logis tica» . Altro perno è cos tituito 
dall’alimentare e dal made in I taly.  « E’ la nos tra forza -  aggiunge -  e dobbiamo fare leva su 
ques ta eccellenza, trattando con la Gdo s traniera da una par te, e s timolando i consumator i 
a r ichiedere es pres samente prodotti italiani dall’altra. L’auspicio, nel l’ottica del mas ter  I s for , 
è che « i giovani diano al capitalismo familiare la spinta per  superare l’ultimo os tacolo -  
conclude Calzoni - . L’es tero ha bis ogno di nuove profes s ionalità» .  
Mat t eo Meneghello  
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